
CULTURA E SPETTACOLI 

È un momento magico per il compositore italiano 
Prima l'opera al Covent Garden di Londra, poi un ciclo 
di concerti nella Rdt Dovunque, un grande successo 
«E ora un nuovo lavoro ispirato a Propp e alle fiabe russe» 

Il mondo ascolta Beno 
E in Inghilterra 
i critici esaltano 
il suo «Re» 
• i LONDRA la domanda 
che tutti si pongono è, -Ma di 
che cosa si tratta'* I critici in
glesi-I hanno sentita nverbera 
re nel tayet de) jCovenl Garden 
dopo la •prima- londinese di 
Un rk iruÉeatto Domanda le 
glilima inevitabile, scrive Max 
Uppert del Financial Times 
«Ma. prima di tutto mi sia con-
sonito dire che quest opera e 
Ineravigllosa, Incantevole, stu
pefacente e la vediamo con 
una regia e una direzione 
d orchestra dì magica bellezza 
*iiina perfetta combinazione 

-rtHIuci da intelligenza e bril
lante teatralità» I giudizi sull'o 
pera di Berlo da lui stesso di
retta al Covent sono (inani-

nnpmenle positiva E per ri 
« «pontiere alla domanda sul 

«oggetto il critico osserva 
»L opera ft incentrata su temi 
mollo semplici l| problema di 

«osM))UHe e di comunicare - in 
un mondo caotico e disordi
nato - espressioni chiare, sen
za sceridere a compromessi 
senza diluire la complessiti 

dei contenuti» Verdetto finale 
assolutamente da non perde
re E su questa esortazione tut
te le recensioni sono d accor 
do Toma cosi la fiducia tra I 
critici inglesi nei riguardi del 
I opera moderna dopo la gla
ciale accoglienza riservala tre 
mesi fa a TneMakmgofRepre 
sentattix far Ptanet 8 (La lab 
bncazione del rappresentante 
per il pianeta 8) composta da 
Philip Glass sU libretto di Doris 
Lesslng e presentata al Coli 
seum di Londra dalla English 
National Opera Dopoladelu 
sione di Glass, l'opera di Berlo 
è giunta come un necessario 
ricostituente e non e è dubbio 
che il suo successo influenze 
ra la futura direzione del Con-
vent Garden che da alcuni 
mesi si trova nelle mani di Je 
remy Isaacs È lui che ha scel 

Jo Un re m ascolto nell'ambito 
della sua «responsabilità di 
presentare li maggiori com 
posizioni del noslro tempo-

ma 

PAOLO PITAZZI 

! • BERLINO Luciano Beno e 
I Orchestra del Maggio Musi
cale Fiorentino sono stati 
ospiti della 12* Musik-Bienna-
le di Berlino e del nuovo Gè-
wandhaus di Lipsia, e sono 
stati accolti da un pubblico 
numeroso con successo cal
dissimo A Berlino cera il tut
to esaurito e il concerto di Be
no costituiva uno dei momén
ti di maggior richiamo della 
Musili Biennale (una d'elle P'J 

importanti manifestazioni di 
musica contemporanea nella 
Germania democratica) 

Gli organizzatori avevano 
voluto nel programma un pez
zo che appartiene gii alla sto
na della musica degli ultimi 
decenni Sin/orna per otto voci 
e orchestra (1968 69) che 
nella Germania democratica 
era stata eseguita finora solo 
una volta, tre anni fa a Wei
mar Berto ha diretto inoltre 
£hcore (il teso frammento ini
ziale del secondo atto della 
Vera stona) la deliziosa Sere
nata per un satellite di Mader-
na un gioco musicale che 
non, ha perso nulla della sua 
freschezza, e la propria trascri
zione di sei Ueaer giovanili di 
Mahler Questa orchestrazione 
possiede il fascino di un atto 
di amore, oltre che di analisi 
acutissima nella freschezza 
inventiva di questi Ueder gio-

tantum1 

NESSUN PROFITTO. 

vamli Beno scopre e valorizza 
tutta 1 intensità poetica e pone 
in luce attraverso ja strumen
tazione le radici del giovane 
Mahler in Wagner e Brahms 

ÀJn giovane e pravissimo ban-
tono tedesco, accora scono
sciuto in Occidente, Andreas 
Scheibner è stato ottimo inter
prete vocale di queste pagine 

L orchestra fiorentina ha 
suonato a Berlino e Lipsia con 
ammirevole impegno ed ec 
celienti risultati cosi l'esecu
zione di Sinfonia (con il deter
minante apporto dèlie Lon-
dpn Volces) è stata degna 
della complessità e del rilievo 
di questo famoso pezzo in cui 
si riconoscono con particolare 
evidenza-, alcuni aspetti carat
teristici della poetica di Berlo 
della sua spregiudicata incli
nazione a confrontarsi con te 
più disparate esperienze della 
sua capacità di manipolare 1 
matenaii più diversi in un bril
lante gioco di prestigio dove 
la piacevolezza e la sicurezza 
del risultato convivono con ri
svolti inquieti ed inquietanti 

11 titolo di Sinfonia \A inteso 
nel senso più ampio della pa
rola, in quello etimologico del 
«suonare insieme»1 esso si me
la adattissimo alla complessa 
molteplicità di Invenzioni che 
si succedono nel pezzo, dove 

uno degli aspetti più suggestivi 
è anche il combinarsi fonder
si trasformarsi del rapporto 
tra suoni vocali e strumentali, 
in un percorso che sembra 
prendere le mosse dall evoca
zione delle ongmi della musi
ca e che offre poi ali ascolta
tore una coinvolgente quanto 
inquietante labirintica varietà 
di sollecitazioni e stimoli Nel 
celebre pannello centrale Be
no usa lo Scherzo della Se
conda Sinfonia dt Mahler co
me «contenitore» per una sorta 
di escursione nella storia mu
sicale degli ultimi due secoli 
accumulando citazioni e ani 
miccamentl in un gioco magi
strale Ancora una volta il bru 
licare delie immagini e delle 
invenzioni di Sinfonia ha rive
lato dietro I immediatâ  piace
volezza un inquietudine acne 
si manifesta nella stessa insa
ziabilità con cuf il flusso di 
questa musica ingloba espe
rienze diverse 

Il viaggio a Berlino e Lipsia 
è stato anche I occasione per 
un breve colloquio con Beno, 
reduce da un successo parti
colarmente Intenso e significa
tivo a Londra con la rappre
sentazione al Covent Garden 
di Un re m ascolto, la sua ope
ra più recente Sono passati 
più di quattro anni dalla pnma 
a Salisburgo (19S4) e Berio 
ha in cantiere un nuovo pro* 

Luciano Beno, reduce dai successi a Londra e fa Rdt 

getto era prevista una copro
duzione tra I Opera Bastille e 
la Scala ma il teatro parigino 
non avrà il nuovo lavoro, per
ché anche Beno, come Boulez 
e molti altri protagonisti del 
mondo musicale, si ò schiera
to dalla parte di BarenbOim 
nelle recenti polemiche 

«È un progetto vasto, che 
porto con me da molto tempo 
e che si nallaccla ad altre mie 
espenenze ma in questo caso 
sibilata parte dall idea di ve
dere te diverse facce di una 
stessa cosa Le radici di questo 
progetto sono in Vladimir 
Propp 1 autore della Morfolo
gia della fiaba Propp ha dimo
strato che in tutte le fiabe sono 
presenti pochi schemi narrati
vi pochi moduli Abbiamo 
scelto un nucleo un piccolo 
paradigma narrativo, che ser
ve per costruire una miriade di 
avvenimenti È prematuro per 
me dire quale schema abbia
mo trovato II nuovo lavoro 
non ha ancora un titolo, ma 

ha già un sottotitolo, "musi
cal", perché tra le sue motte 
superi lei una è presa a prestito 
dal musical, ma dietro c'è 
qualcosa di meno seducente, 
molto complesso Per me sa
rebbe stato importante farlo 
ali Opera Basitile ho contri
buito alle idee per la fossa 
d orchestra del nuovo teatro 
Per me la fossa d orchestra è 
veramente la tomba della mu
sica, quando si presentano la
vori complessi, non legati alla 
tradizione tonate Netta nuova 
opera uso un orchestra molto 
articolata che va dal soliamo 
alla musica dà camera, a tutto 
I insieme La fossa d orchestra 
della Bastitle prevede cinque 
ascensori, che consentono di 
far vedere determinati gruppi 
strumentali Ce infatti una sor
ta di drammaturgia strumenta
le portata al massimo si crea
no parentele anche visive tra 
determinati gruppi strumentali 
(quasi personaggi) e quello 
che succede sulla scena» 

Teatro. Beckett rivisto dal gruppo Krypton 

Oggetti (e sentimenti) 
smarriti sulla scena 

NICOLA FANO 

Forse , ^ „ 
Testi di Samuel Beckett Pro
getto scenico e regia di Gian
carlo Cauteruccìo costumi Pi
na Izzl Interpreti Daniela Cer
ri, Graziano Dei e Roberto Vi
sconti 
Firenze: Teatro di Rlf redi 

WM FIRENZE Onnipresente 
Beckett finalmente i testi del
lo scrittore dublinese affollano 
gli spettacoli della scena di ri
cerca Cominciano a circolare 
(sia pure nelle sale meno tra
dizionali) i lavori più recenti 
del grande autore e (come 
nel caso di questo spettacolo 
det gruppo Krypton) si sento
no dira alla ribalta anche al
cune sue prose Qui in parti
colare si va da testi brevi co
me Respiro o Compagnia alle 
suggestioni di grandi romanzi 
come Moltoy II tu,tto, poi è 
incastonante da una grande 
abbondanza dì citazioni e n-
fenmenti gestuali dal testi tea* 
trali da Aspettando Godot a 
Giorni felici a Finale di partita 
da L'ultimo nastro di Krapp a 
Atto senza parole I Insomma, 
condensato in un ora di spet
tacolo e è unt} sorta di piccolo 
ntratto di uno dei più grandi 
scntton di questo secolo 

Propno la sproporzione fra 
la vastità dejla produzione di 

Becker! e la brevità di questa 
messinscena dà i contorni 
precisi dell espenmento tenta
to da Giancarlo Cauteruccìo 
lo spettatore si trova di fronte 
a un frammento Un frammen
to di memona beckeruana fil
trata da quella inquietante fi
gura fetale che sta alla base di 
tutte le sue opere di narrativa 
e messo in scena attraverso i 
suoi plp popolari simboli tea
trali Questa dimensione tanto 
ridotta, per altro, consente allo 
spettatore di venir come tolgo* 
rato da tutta la violenza emoti
va di Beckett un viaggio breve 
ma vertiginoso 

La scena offre un incastro di 
impalcature, come per tampo
nare te frane di un mondo or
mai in via di completo disfaci
mento sotto i colpi delia «ditta
tura del particolare» sugli inte
ressi (sociali ma anche emo
zionali) di tutti I tre attori si 
muovono dentro e fuon que
sta struttura calandosi di volta 
in volta in piccoli palcoscenici 
volanti sopra i quali si notane 
come i resti di qualche rappre
sentazione becketuana C è la 
sedia a rotelle di finale di par
tita, e è 1 ombrellino di Winnie 
di Giorni feha, e è lo scarpo
ne di Estragone di Aspettando 
Godot e c e la banana di 
Krapp E fra questi segni sceni
ci riconoscibilissimi, ì tre inter

preti dicono frammenti delle 
novelle di Beckett Sì parla di 
uomini che hanno perso o ne
gato i propn sentimenti esseri 
informi che applicano logiche 
ferree alle cose più futili e ba
nali della lord vita disperata 
Frasi che sembrano vagheg
giamenti da un altro mondo 
ma che invece sono sólo gli 
avamposti morali di un uma
nità alla deriva 

La dimensione quotidiana 
in Beckett del resto è ridotta 
ai minimi termini e si esprime 
soprattutto nello studio folle e 
meticoloso di piccoli, progres
sivi spostamenti di alienazio
ne E tutta quella rarefazione 
dell ana e delle coscienze, qui 
nello spettacolo del gruppo 
Krypton viene espressa sia da 
una dilatazione dello spazio 
scenico fin tra le poltroncine 
della platea sia dal rallenta
mento dei ntmi dalla ripeti
zione ali infinito delle frasi 
tratte dai testi onginali Proprio 
in questo adeguato uso dei te
sti insomma, e nella loro stre
pitosa (e autonoma) forza, 
sta il tratto più interessante 
dello spettacolo Che, per al
tro, segnala un cambio di rotta 
notevole nel lavoro del grup
po ora alla raffinatezza del-
l ambiente corrisponde anche 
un percorso narrativo netto e 
nconoscibilè Un cambio di 
rotta da accogliere con inte
resse dunque 

Camera con vista 
sulla Russia in musica 

RUBENS TEDESCHI 

WM MILANO A differenza di 
certi complessi che viaggiano 
soltanto col repertorio più no 
to in valigia (eccellente Or
chestra Europea da Camera è 
arrivata alle «Serate Musicali» 
con un programma di raro in
teresse Per metà classico con 
Gemimam e Viotti e per metà 
attuale con Arthur Lourié e Al 
fred Schnitke La scelta mo 
derna non v è dubbio è men
to di Gldon Kremer uno dei 
più straordinan violinisti di 
origine sovietica che si è as 
sunto il compito dÉtar cono 
scere in Occidente i musicisti 
più significativi apparsi dopo 
la rivoluzione 

Nel caso di Lourié per la 
verità I Occidente avrebbe 
dovuto essere già al corrente 
perché i casi abbastanza ec 
cezionaii della sua vita t han 
no condotto a lungo tra noi 
Lourié infatti nato a Pietro 

burgo nel 1892 venne messo 
da Lenin nel 18 a capo della 
sezione musicale del ministe
ro dell Educazione Dopo tre 
anni però si trasferì a Parigi 
dove nmase sino a quando 
I invasione nazista lo costrìnse 
a riparare negli Stati Uniti e 11 
rimase sino alla morte nel 
1966 II suo Concerto da Ca 
mera scritto nel 1947 e inter 
pretato ora da Kremer è un 
esempio significativo dello sti
le di un musicista russo che ha 
assorbito la civiltà francese del 
nostro secoto a mezza via tra 
neoclassicismo e attualità ma 
con elegante raffinatezza 

Con Schnitke uno dei più 
dotati musicisti sovietici della 
generazione di mezzo appro 
diamo - in parte - a un altra 
spiaggia Nato nel 1934 il 
compositore appartiene a 
quel gruppo di giovani che 

accostatisi dapprima alle 
avanguardie occidentali han 
raggiunto poi un loro equili 
bno Un esempio caratteristi
co è questo Concerto grosso n 
I scntto nel 1977 per Kremer 
che 1 ha eseguito in coppia 
con Tatiana Grìdenko la clas 
sica contrapposizione dei due 
violini al «pieno» dell orchestra 
si rinnova in una preziosa ri 
cerca di atmosfere vetrose di 
sperse alla fine da incisi di 
danze II ricordo di Sciostako 
vie si mescola cosi al postmo
derno con un sospetto di 
eclettismo tipico dei nuovi 
russi ma senza cadute nel ba
nale Il pubblico conquistato 
dall eccellenza dei solisti e del 
giovane complesso ha ap 
plaudito con eguale calore sia 
i contemporanei che la Smfo 
ma concertante di Viotti e il vir 
tuosistico Concèrto n 12 (la 
Follia) di Gemlniani interpre
tato dalla bravissima Gride n-
ko 

Teatro 
Un libro 
per Antonio 
Valente 
• i ROMA. Il mondo dello 
spettacolo e della cultura 
hanno reso omaggio, con 
una manifestazione al teatro 
•Sala Umberto» di Roma, al 
l'architetto-scenografo Anto
nio Valente, ideatore e ani
matore di numerose gemali 
iniziative In diversi settori del 
teatro e del cinema Dopo la 
sua morie avvenuta nel 1975 
le sue innovazioni sono 
messe nella loro giusta luce 
da storici e cultori dell'arte 

L'occasione per ricordare 
con solennità I eclettico arti
sta laziale (nato a So» nel 
1894) che divise la propria 
vita fra l'architettura e la sce
nografia, ma anche fra la 
pittura, l'insegnamento e la 
scenotecnica; « stata data 
dàlia presentazione di un 
votame a lui dedicato («An
tonio Valente e la cultura 
materiale del teatro m Italia 
frale due gliene» di Giovan
ni Isgrò, edito dalla Flacco-
vio di Palermo) che ha nu 
nito esponenti della cntica e 
delle attività alle quali egli 
prestò la sua infaticabile 
Opera come la creazione del 
Carro di Tespi, archetipo dei 
team tenda, la progettazione 
architettonica del centro 
spenmentale di cinemato
grafia, degli «studi» della De 
Paolis, della Saia Palatino, 
della Pisomo di Tirrema, e le 
molteplici operazioni «iter-
disctplinan effettuate con 
straordinarie soluzioni inno
vative nella prosa, nella lin
ea, nella danza, al servizio di 
un concetto del «teatrale» 
sempre più ampio e univer
sale 

Musica 
Jarrett 
al «Bologna 
festival» 
• i BOLOGNA. Sarà Frani 
Bruggen, il 18 marzo, ali inau
gurare l'ottava edizione del 
•Bologna festival-, mega-ker
messe primaverile nata e ore-
scinta sotto le facoltose ari 
dell Associazione industriali 
della provincia di Bologna. Il 
programma, panKoUrmerrte 
interessante è stato presenta
to ten in un'affollata conferen
za stampa Su tre linee fonda
mentali di programmazione -
1 ispirazione popolare, gli stru
menti a fiato soUsu * la donna 
musicista - si snocciola un 
cartellone veramente Meco di 
grandi interpreti Per quanto 
riguarda il primo carattere, 
spicca I esibizione del pianista 
fteuh Jarrett (28 marzo)) mu
sicista perennemente in bilico 
tra musica jazz ed espressione 
classica Rilevante la nutrita 
presenza di donne in cartello
ne Si va dalle fiatiate della 
•Cappella ijtropolltana» Caro
le Dawn Reinhart te Marie Lui
se Neunecker (8 aprile), alla 
pianista Mltsuko Uchkfa (M 
apnle) con il Carmina Quar
te» La violoncellista coreana 
Myung Wha Chung sarà Impe
gnala m due concerti con la 
London Players Mozart (18 
apnle) diretta da Jane dover 
e con una formazione «in fa
miglia», il Trio Chung Oltre 
una sezione di quattro con
ceni dedicata alla musica dal 
Cinquecento a Deethovan 
(con strumenti dell'epoca), 
sono da segnalare le esibizio
ni dell Accademia Bizantina, 
diretta da Luciano Berlo ( H 
maggio) la Phliarmonla Or
chestra guidata da OKiseppe 
Sinopoli (29 maggio) e II 
conceno dell'Alban Beri 
Quarte!! (6 maggio) 

Questa e la nostra filosofìa. 
Cosi siamo nati, e cosi siamo 
cresciuti riconfermandoci 

- anche quest'anno la più gran
de catena di distribuzione ali

mentare in Italia Cooperative di consu
matori che reinvestono annualmente 
gli utili per rinnovare ed aggiornare le 
pròprie strutture e garantire un servi
zio sempre migliore Un sistema di 
aziende che fa della tutela dei consuma
tori il proprio motivo di esistere Una 
presenza sempre più qualificata in un 
settore decisivo per la qualità biella 
nostra vita U na filosofia sempre più dif
fusa in una società che sta cambiando. 
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